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	Obiettivi Formativi (conoscenze e abilità da conseguire)

	Riconoscere le differenze tra le principali metodiche riabilitative

Essere in grado di osservare il bambino disabile e di valutarne le funzioni adattive
 -Individuare gli obiettivi di trattamento costruendo un progetto individualizzato, 
 -Saper identificare gli strumenti ed i materiali adeguati per realizzare il setting 

saper riconoscere le diverse forme all'interno della PCI e relativo trattamento

avere concetto di care del prematuro e relativo  approccio
 -Saper utilizzare i principali ausili ed ortesi.



	Programma/Contenuti


	Introduzione al bambino affetto da patologia neurologica.
Sintesi storica della riabilitazione infantile in Italia, la complessità e le nuove frontiere in base alle più recenti  acquisizioni di neuroscienze.

Principali metodiche: principi e presentazione pratica (Bobath, Voyta, Doman)
Dal metodo alla metodologia : il “Manifesto della Riabilitazione infantile” le “Linee guida per la riabilitazione dei bambini affetti da PCI”

Il percorso riabilitativo: il setting, l’interazione bambino-terapista-genitori,gli strumenti.

Leggere le dinamiche relazionali ed emozionali  del bambino e della sua famiglia.
La Paralisi Cerebrale Infantile definizione e presentazione classificazione di Adriano Ferrari

La tetraplegia, il progetto fisioterapico

 osservazione video lavoro di gruppo

La diplegia , analisi della funzione cammino.

Presentazione griglie di osservazione , percorso riabilitativo.

Osservazione video e lavoro di gruppo
L’emiplegia, presentazione  classi di mano.

Funzione manipolazione , griglia di osservazione , scale di valutazione, strategie d’intervento.

Osservazione video, lavoro di gruppo.
Il trattamento rieducativo combinato: la fisioterapia, i farmaci, la chirurgia funzionale.

La postura: osservazione, proposte fisioterapiche e utilizzo delle principali scale di valutazione .

Il trattamento post chirurgico e post tossina: protocolli d’intervento fisioterapico.
Gli ausili e le autonomie alla luce di ICF Children , concetti generali di indipendenza,autonomia,accessibilità  

Presentazione pratica ausili e loro utilizzo 
Breve accenno alle patologie muscolari , al mielomeningocele.

Il programma di tutorizzazzione e relativo progetto fisioterapico.

Accenno al torcicollo miogeno, ai vizi posturali nel lattante e relativo intervento fisioterapico.
Il bambino pretermine, il grave prematuro. 

Definizione,  care ,il trattamento fisioterapico. La dimissione dalla TIN , primo approccio del fisioterapista a domicilio e prosecuzione in  secondo tempo presso il servizio territoriale: analisi di intervento e obiettivi. Le  problematiche respiratorie e alimentari. Il disturbo visivo proposte d’intervento.
Comunicazione  aumentativa alternativa: definizione , intervento , gli ausili tecnologici.



	Modalità di Verifica dell’apprendimento

	Esame (scritto, orale, quiz…)orale
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